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ASSOCIAZIONI : Udine a domicilio, Provincia e Re 


mandando alla Di 












Cronaca Pr 





Pulfero 


—.La: riconoscenza pubblica a 
chi ‘compie il proprio dovere 


Io letto nel tiazzellino di ieri, che 
il Consiglio d' Amninistrazione delle 
Ferrovie dello Stato, su. proposito 
del Direttore Generale; facendo 
piauso all'opera dei ferrovieri, che 
non ebbero al abbandonare il ser- 
vizio nei centri, dove si è verili- 
cato lo sciopero; intensificando le 
Joro prestazioni, contribuendo in 
questo modo a mantenere la con- 
tinuità del pubblico servizio, con- 
cesse ad essi delle graduali e me-. 
ritate gratificazioni . 

Una tale saggia deliberazione non 
poteva venir convretata meglio di 
così; ed è proprio così, chi si deve 
giustamente ricompensare che, in 
gravi evenienze sa mantenere il 
sentimento del dovere e del sacrì- 
ficio, 

Contemporancamente lessi pure 
l'articolo della  Putria del Friuli. 















La comera del luvoro di Udine ha|"£ 


giudicato ele. ele. (Apro una paren: 
tesi per dire, che da paracchi giorni 
io ricevo codesta Putria, quasi sem- 
pre il giorno dopo, e non la sera 
del giorno in cui si pubblica. 

Ciò per censurare il bel servizio 
Postale ; escluso quello del Pulfero, 
perchè questo è pronto a distri- 
buire la corrispondenza, non appena 
è avrivata). 

Stamilo a quell’ ordine del giorno, 
che del resto rispecchia il famoso 
telegramma dei quattro deputati 
di Milano, diretto (1) al Presidente 
dei Ministri è reali carabinieri della 
Cascina Pietrasanta, avrebbero do- 
vuto rassegnarsi e fare la fine di 
S. Stefano ; colla certezza che anche 
dopo morti, sarebbero stati biasi- 
mati, i 

Orbene tutti codesti fatti, non 
fanno che muovere a ripugnanza e 
provano una volta di più, quanto 
sienn nefaste certe teorie di capi- 
popolo. i 

1 sacrificio, ed il dovere di quei 

nveri carabinieri, per me hanno 
dell'eroismo, (mi si permetterà 
8pero, che, io. possa scrivere, , ciò 
che in me è pieno comincimento), è 
meritano l'ammirazione di tutti i 
ben pensanti; e sarebbe opera ve- 
ramonte riparatrice, se le aatorità, 
vome non vi è dubbio, sapranno 
compensare, come si merita, l'opera 
iusn da essi prestata. 

Ma oltre questo, io farei pure 
una madesta proposta ; nel senso 
cioè, che tutti i partiti dell'ordine, 











‘sia pure in una forma, o sia in 


un'altra, promevessero una sotto» 
ine in favore di quei carmabi- 






i. 
E se questi proposta sarà accel- 
tata, jo fino da questo momento, 
contribuisco con la somma di i. 20.00. 
Ferro Carlo 
sogret. Comunale 
(DIL signor Carlo 
cortamente, quando si 
ln forza indecente di 
to, ma che nel Cumizi 4 
figurò como spedito montro non lu sp 
dito... perchè non rispomieva alla veri 
Si doveva e voleva però darla al inten- 
dere al popolo, si vol montar la mac- 
china»... Li il'popolo si lascierà sempro 
tarlnpinare?.. 





) man conosceva, 
‘e questa lettora 
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Martignacco. 
-- La tragica fine d’una povera 
vecchia. -- Precipita dalla 
finestra. 


L'altra notte la attuagenaria Cate- 
rina Serosoppi, vedova nobile, pre- 
cipitava dalla finestra della propria 
camera nel sottostante cortile, 
rimanendo priva di sensi. Ella fu 
vittima di sonambulismo. Mentre 
dormiva, si alzò dal letto è andò 
alla finestra, donde precipitò. 
Accorse il dott. ‘Grillo che, visi- 
tata la donna giudicò il caso gra- 
vissimo. Difatti, sabato nel pome- 
riggio ln venerata vecchia morì. 


Sestoal Reghena 
= Senza scuola serale. 


L'inno passato, presso a poco in 
iiesta stagione, fu aperta quì una 
scuola serale. Molti bravi giovanotti 
la frequentavano con molto profitto’ 
tanto che alcuni di essi sarebbero 
reparati per gli esami di proscio- 
limento. Ora veniamo a sapere ch 
la ‘seuola serale non si farebbe 
e Sesto e nemmeno quella festiva; 
mentre a Bagnarola' si contitue» 
rebbe quella serale e si istituirebbe 
la festiva, : 
Non sappiamo chi sia stato a per: 
suadere all'autorità scolastica que- 
sti.provvedimenti ; certo dev'essere 
stato uno .che:dei nostri interessi 
non è troppo tenero. 
Mai festensi-nion dovrebbéro dor- 
mire, ne. lasciarsi menarper il naso 





















Sacile 
— H nostro teatro. 


presenterà « Fatemi, la corte » 


seppe dal titolo Arte e Onore. 
Alla rappresentazione 
Pautore. È ; 
Si prevede numeroso; concorso. 
Rivignano. 
— La prossima fiera. 





tempo, nel successivo ]unedi. i 


gine. 


Ampezzo 











dove visse fino a tarda età ci 






Provincia. 








della Carnia. 









l'assoluzione rituale. 


tore d.r Marietti, il notaio d.r B 
nanno, il sig. Marco ‘Renier di 


Cavnia. ; 
si diresse al Camposanto. 


glianze. profonde. ; 


Manzano 
- Polemiche ‘sull’acquedotto. 


non lasciar credere a ‘chi non è 
del paese che Manzano sia (come 
pare vaglia dimostrare ‘il sig. d.) 
nella Beorgia;: è ‘necessario fare 
alcune ‘osservazioni 'a proposito 
«dell'articolo « Cose del Cons. Com. » 
apparso su queste colonne nel nu- 
mero del 4 ottobre corr. 

Farò grazia al sullodato Sig. d 











erca di'scagliare con- 
tro il nostro Sig. Sindaco e contre 
qualche assessore ‘(in questa’ : ina- 
novra sì che si rivelano,.. studi per- 
sonali!) e mi limiteròd: soloa rile- 
vare certe amenità (oli, dove le ha 
pescate?) non potendo, come vorrei 
ridurre tutto ad un’ linguaggio di 
cifre per la semplice ragione che 
cifre esatte ‘non furono peranco 
date in modo assoluto. i 
Dirò anzitutto al sig. ‘d. che fu 
deliberato di concorrere con I 
ile spese del progetto per 
cifra sembrò equa e su 
(e non in seguito a struli personali 
del Sindaco, di cui, del resto, nes- 
suno può mettere in dubbio l'ape 
rosità assidua e l’alta benemerénza) 
e perchè Cividale mancò ad ogni 
buona regola, determinando i con- 
tributi per i singoli comuni even: 
tualmente ‘consorziati, senza dar 
ragione dei ‘criteri con cui la_r 
partizione fu fatta e senza senti 
prima le opinioni dei''tappresen- 
tanti i medesimi contribuenti. 
In secondo luogo devo dire che 
non parmi un’amenità (tutt'altro 1) 
Vaggravio di L. 40.000 annie sul 
bilancio comunale è ‘che tale' cifra. 
non può essere ridotta ‘a’ propor- 
zioni minori, se ‘non ‘a patto di 
vincolare il Comuné ad un tributo 
































cosa che non si ritiene assolut 
‘mente opportuna. — — 

E neppure ‘può ‘dirsi un’ 1 
(è' questione di fatti o di opinioni 
affermare che la cattura delle sor: 
‘genti del Poiana ridurrebbe a metà 


e ‘dovute’ iti conseguenza 
di questò'fatto' ai ‘proprietari dei 
numerosi opifici ‘tenti’ di. deriva= 


ha 





dal primo chiaccherone che capita; 


indifferent 


sito, chele Ato 


in. contributo er..le.spose. di 
i È Hi i eriori doliberazono 


llotiche afferma: 
zioni e compiacenza dell'altrui di 
sagio; ultro che ostilità 

contro Paequedotto da une rape 
presentanza municipale ènteressai 
nell'uso delle acqu 
4; 


alla. Congregazione. di: Carit: 
l'aumento di stipendio: at. Segi 
ta |tario (ordinanza.delta G...P. A.) Pau- 
tipendio. al; Vice Segre- 
) Sul: progetto 
f cquedotta Co: 
munale, compilato :.dall'Ing. - Mosè 
Schiavi, l'onore i i 
ampia ed esî 





e del Natiso L o:megli 
i Mi la Giunta? ossérvò” 
due' medici sarebbe 


'izio vota contro .i] 
i abbenchè:con: 


to-dell'acquedotio percliè 
5 into quale proprie 


fartedì, 22 corr, Lì Compagnia 
diretta dall'artista G. Socrate, rap- 
essere uno zuccherino. i 
In fine dei conti,-si tratta-di 
pelle:ed. è ,giusto:,;sal 
sei nt; 


Procederà la commedia. il drame 
ma del pordenonese Peruzzi ; Giu=]l'acqua del. Nitisone mediante la 
roggia; e assessore Caio perché 
ha fortrmatamente Paequa in casa 

Non è l’nequedotto che noi rite» 





assisterà I i 3 
. l Consiglio Comunale: Visto .il 
4 


e; 
paese, bensì-il sncrifi i 
ingentissimo, supeviore alla poten?a| 
finanze - mentre 
Ù urgenti ‘e d’ immediata 


utilità si impongono 
. chiare fresche ‘© 


sistomazioie  dell’aguedotto Ci 
È ito di 


L'antica annuale fiera” dei' Santi 
avrà luogo nel giorno di sabato 2 
novembre; o, in casn di cattivo 


Non saranno ammessi al merdato 
gli animali che' risultassero sprov= 
visti del regolare certificato d’ori- 


fudeliberato così pote] ibi 
sì la pensa; 
ell. popolazione 


chè'‘così vuole 


possono portare immedì E ri 
gi Ja-mancanza:dell’atqua olto::dimini tà. 
sempre it: con 1209: 

timi tali da-non richiedere assolu 
.[tamente-al commune una spesa: cosi 
forte; un ‘provvedimento le di ‘cu 
conseguenze sarebbe 


— 1 funerali di Giuseppe Pi- 
à È convenienti d'indole' igienica ; rit 
nuto;che l'acquisto 
sari:debba farsi 
comune a.trattati 
chè:questa, nel -capoò -speciale;-può 
btofftire migliori vantaggi: di. quelli 
che:-pottrebbe dare:.-uni appalto. 
di approvare;-sitcome; ap: 
il progetto di. sistemazione 
nedotto; - redatto:':dull’ Ing. 
in’ data:4 Agosto 1907; di 
provvedere all'esecuzione dei lavori 
tutti contemplati. dalla: relazione 
stessa — ‘escluso, per: ora; l’ampia- 
mento del serbatoio :di Castello 
portendo' la ‘spesa relati: 
lancio 4908 la somma di 
perpoter procedere;durante l’anno 
venturo, ai lavori di sistemazione 
le- costituzione delle*condutture’ ‘nei 
sobborghi Sacco, Sottariva, : Zulins 
opracastello; di richiedere fin 
‘a al R Diefetto l'alitorizza- 
one a trattativa privata:per l'ac- 
uisto dei tubi. necessari, 
unta Ja'sceltà di 
Alla discussione di quest'or- 
dine:;del giorno preàdono:viva parte 
il:sig. Presidente, l'assessore: di 
lacco: edi consi; 


rtò: il risultato 


gli: pagheranno...di,.;.saccorci 
presumibile ‘che 
spendere... danar: 


“dei tubi ‘neces: 
irettamente : dal 


ro più: cattive 
. provata;: per-. 


Giuseppe Picotti, nato a Nonta; in 
comune di Soechieve, e fin dalla 


7 ) Sn Le aceusedi egoismo e di com-. 
sua gioventù stabilitosi ad Ampezzo, jar 


enoranza «di ‘cui 
Pe-:8en28 


iglié;.quando:si.:trat: 

il malato sia un vecchi 

padre o..il,norino, nori; .pi 

lavoro..cioè;.r'eso. passix 

e. quel.;;nemno: che 

con:.la.: loro:0pi 

risparmio..atquistaroni 

poco..posseduto;:dai: 

poti ingrati. Anche: i 

medico, dovendo: 

meno richiestoji 

Da:questa complit: 8 

e di usi (1. abbiamo. premesso) 
presenta i imbarazzante, 

tanto più se;;impossibilé:-titornare 

al-medico. unico'con. condotta pien: 

perchè soltanto: il 

popolazione, pel 


pi f 

signor d;-ci 'g 
di'essere prese sul serio:e confu». 
tate come quelle che cadono di per: 
iudizio: del! pub-jdi 
del resto, se la: popolazione 
giudichi più ‘utile l’opera nostra, 
inspiratà a prudenza el economia 
del pubblico dal 
scarsa‘iminoranza illuminata edi a- 


dato dalla stima, dalla  considera- 
zione e dalla benevolenza genetali, 
e qui e :nel Mandamento e anche 
oltre i confine della Carnia e della 


A portare l estremo saluto al- 
l'Estinto convennero amici ed'esti- 
matori da ogni parte del mauda- 
mente, per non dive da ogni parte | m ‘0g 
tarsi le audi del signor d. latgi 
tore generoso: di attestati di 
tura; è quello che. si vedrà nelle 
venture: elezioni. 


ferosità giovanile .e 
‘0-0 ‘quello dé! te 





Un immenso corteo funebre si 
formò davanti la casa del Defunto, 
nella borgata di Clendis ‘e si-diresse 
alla chiesa del pacse, ‘dove fu cele- 
brata Ja messa dei defunti e fu data 







La Giunta comunale di quì era al 
completo e vi eranò rappesentati i 
sindaci di tutti i comuni consorziati; 
compresi quello di Forni di Sapra 
e di Sauris. Notammò inoltre il Pre- 





Da Re). — In seguito alle piog- 
‘Potto» di'quresti “giorni 
Jellina è-Scttimana s 
ingrossati ed hanno 
vanti-danni ai molini 
pel ripristino «lei quali ci vo. 
importanti e dis 









Santina ed’ altre pers la i 
) "|. La discussione pai 
"l che 14 Consiglieri approvarono .l’ar- 
«din del !igiorno proposto: dall’ an. 

ndaco, uno; il ca 


Dopo le esequie in chiesa, il corteo 
sata.la; popolazione, le: amministra 
zioni non; assolutiste, scarico 


‘edolini, non lo. 
responsabilità :(se- la:;.parola ‘ave: 
al 


Alla famiglia dell’ Estinto cord»- 
massima, : favorevole ‘alla: sistema- 
» del«nostro vequedotto. La sua 

ila giustificò col dubbio 


g 
‘fed. asportati, i pow 
modo, che, le comunicazioni: sono 
interrotte da ‘oltre tre giorni e non]. 
è quindi, possibile il î 
Ò amenti dai vicini cen 
di Maniago e Longarone; 
Si. corrisponde, coi d 
diante telegrafo, 
‘ono. anche numerosi |; 
docalità pasco- 


i ricorrere al’ 


Per mettere le cose a posto e per 


conlizioni generali: dell'acquedotto 





rovvedere-in modo sicuri 
ii lameritati attuali inconvenienti. 
di osservargli che 


siglio ‘@' impro 






ti ogliere it 
ora’ su ‘due piedi ‘ad’ ‘ubi 

lranamenti in, var 
live e baschive 7 
eleri pui, alle ore: cinque antime- 










‘e prudente ed op-|fi 





di centi i più o meno avvele- |, È adottato ‘con’ ‘tanta’ 
, Di, Filippo, maritata i uf 
molti anni, si 






da certo :Tabbro Carlo fù! Gioyanni Tuttellino di qui 
‘ortunatamonte non si deplorano | assunta. d'incarico, di 
vittime. TI danno subìto: dal. pro- 
prietario. supera le L. 3500;; 
TI Fabbro. e gli altri. darmeggiati 
produranno istanza al. Governo per 
e noi confiiliamo che 
accolta a lenimento della 
‘sventurata e triste. condizione. 


‘ Gividale, 


da La linea -teletonica Cividale n 





polazione, ‘ié hu "in altro 
ciso, ben supéri 
Netcaso in'di 






ata, prima. di ripor- 
rla ai proprietari, la. custodisce 
in una:camera attigi 
v'ella dorme. E così aveva fatto 












bi 
pitolato sulla rondotta mme: 


tori ignoti, quinto no- 
|turni, forzando un cancelletto che 
no ttinuo alla casa, 
durante la notte e fe- 
di‘ buon ‘rinmero di 
‘amici mutande, colzoni 














cai premurosi in- 
on. ‘Morpurgd, La | éd' 
concessione governativa perla line: 
telefonica: Cividale Faedis ‘è sta 
ottenuta, ‘e la: Direzione comparti- 
mentale di Venezia ha giù: ricevato 
Y ordine di‘:procedere' al'‘collatido 
dei lavori.-Così;:fra qualche gioino, 
Cividale: e: Faedis. sarantio. telefoni- 
comunicazione. 


teressamenti del ggerà. 

t fante come-l’dli 
ll danno patito dalla ‘Dì Filippo 
mmotità ad’ oltre cento lire. 

S. Giorgio di Nogaro: 
indotta medico-chii 










municipale ‘propose al 
suo Consiglio ‘nellà:! seduta : dell’: 
andante=« l'approvazione «del nuovo |i 
capitolato::per.la condotta . medicò- 

bri he da cambia : da 





parò nella stalla‘del ‘s 


per un lunghissimoperioiò d'anni, }; 





circa la portata di inagra del Na-lA 
tisone. À'' quanto ammontérebberò 


gione 
èredere' che''sarebbé’ tattraltito ché] d 














































‘per volta. 
over 













che.callan fantasia; 
nia i 










































dub) ela "ti "a 


) fatto di dover pa i i velo 
gare. le visite. mediche, now si E ‘ tino 
il. medieo,all' occorrenza; idi Sio iL aloni a peo ARoDpI 
serietà. morale! da ;obbligare-i-riostri | erificio, ;trappox.gri } a 


amministratori, popolari; a ensate evi si-rassegni 0: CO! 
a 






due volte prima,di;decidere: i ture. È 
.Nonpertanto: rinunciano: diro. deboli 
nione; che. ‘nelle :,:questioni! deli 


nelle .quali;iè direttamente si lid hi Lene co E ni 
ti "NGI pi 











TÈ 





dovrebbéri 





ti‘i‘cipi-fami 












































iù 





























































ogni babbo, 
© insieme; 
‘ fumo delle cose sane 6 ..bel 

lunque età: 


‘operaio’ ‘onestò e 
love l'at- 


\‘vita;‘spettatore di'ogi 

non dare:la-‘cascienza’ 

Ia:visione: di i lotiesto 
ci 


infelici, Lino Ferriani, 
hi i Aitettamente | 
li 


pi 
cattura;: dovendo. scontare. 441 
tro:fartò, 


Far 
o, ‘con tuf> il pro i 





5 
1 di. sézioni: giovani, 





Non venis- 

pi consiglieri di-Se- 

gnacco due degli eletti Pro seatando 
miifichti dell’esattoria di Pan 


dal'quati riulta-che sono in are- 
o. con il 


sd 


gaeta delle pre- 
inelegibili, ‘a ‘consi. 


Fioragza 
Perla cronaca. notiamo che il 


proélamazione, dell'altro; 

:Sì ‘tratta dicuna ;elegante: ‘que: 
stione)! d\indole:: amministrativa e 
sarà curioso: ‘di::sapere::.chi. abbia) : 
ragione. si " 


dr !Biasutti ed altri per abuso 


la 53 ‘per ‘diffamiazione  e-con- 


travvenzione' ia legge ‘sul bollo e 


de società 
capi tappezzanno 
bero:ingrande 


verso: le 
‘chiamata “la 
è-imponente pet il 
‘persone; una 


operaie vattotiché;:: di:casse ‘rura 
‘di ‘latteria: sn- 
jeco:rece.i* «Ve ne‘sono di-Ariis 
di Attim is, di Boia;:di Cividale, "di 
Gi “di Rivignano: 
‘difricesimo, «di: Tri- 
vignano; di Vendoglio'ecci Sei: bande 
‘musicali ‘che; quando ?sì: forina-la 


i; Aunghissima: colonna del' corteo, si 
espongolio 


‘intervalli-e procedono 

suonando. i:;?:! 

Oltre l'Arcivescovo; notiamio:tutte 
iù spiccate personalità del “mon- 
i cattolico:friulano»;:e,: venati da 


3 fiffollato ‘ariche 


parte -entrò:neli 

vescovo: celebra'miessa 
echi: ion .pud'ehtrarvi so) 
d:aseoltari sul; iaizzali 


'm questa, il doti chi porta 
;saluto, agli.intervenuti, giunti an: 
di affermare: 

convinzio 
‘questo convegno; 
Palta..i 








2440. 


n 
g- qui vennero a div 


+| guancia dell'avversa 


II.congresso. diocesano | 
appunti ‘sulla 


| pratiéhé 


Î 
verso' Erto; ‘‘manteriendosi ‘gi 


pazione nile 


Poi funzioni in chiesa | e concerti 


vi chiusero la giornata. 


Santa Maria la Longa 
— Un bicchiese nel viso. 

Ieri sera i contadini  Giaco. 
Murador e Luigi Danielis di 
o nell'osteria. 
ti dallo parole gi fatti, il Da- 
biechiec® sulla 

prodacen- 
in 415 
une 


nietis. baiid un 
ferite gua: i 
giorni e tali che Su "n anno 
sfregio permanente ai 

I “Danieli si diede lla fuga ed 
è tuttora Intitante. 


Buia 


sione del' IV anniversario 


dogli van 


În 66 


È del mercato se ttimanale il 28 coi 


mese si preparano grandi festeg- 
ginmenti : balli, feste popolari, giuo- 
chi e trattenimenti dì sorpresa. 

— Domenica. verrà innauguirata 
la nuova canonica con | intervento 
dì trè vescoy 

In quest’ o: 
nedetta l’ off 
tr 


ione sarà pure be- 
a dell’ energia elet- 


Gi giunge notizia che il nostro 
Pievano .Don Bulfoni è stato nomi- 
‘nato canonico onoratio. Congratu- 
Tazi % 
BLAME RL ZU MAI, 


Friuli Orientale 
è IM-enmpanile: pendente 
AQUILETA. ‘Essendo*terminati i 
lavori: di.restauro: dalla: guglia’ ed 
alla cella. campanaria : del: vetusto 


vo {:catnpanile della: nostra Basilica,-il 


'Goverrio ordinò all'impresa Antonio, 
Parmegiani.e:C. di::Cervignano: di 
procedere: al :compimento: degli sal 
tri: restauri necessari''ai quattro 
lati deli‘campanile*stessò. ‘ Questi; 
lavori furono di incominciati da 
parte dell'impresa suddetta, ;-la 
quale, seiza menvomamente alterare 
il':earattere : del-celebre campanile; 


conta:di ultimarli entro ‘alcuni mesi: 
CLIL LLLLO ALLA AUSILI 


iccome. il. giornale: «deve seguire 
gli avvenimenti; massime della. Pro= 
vincia,..eabbondare: quindi in noti 
così raccomandiamo: ai nostri coi 
siaponteni di essere bregio ir 


Cronaca 


rai Bollettino militare. i 
IL:tenente: Francesco; Palmisani ‘del 


:|66:fanteria è stato protone: capi: 
6; tano: È ‘destinato al 


79; tenenti 
ja |del:79: Enea: Pier Antonio è Grego- 
i. rutti: Ponzoni sono: stati: ‘promossi 
| capitani restando: riell’attuale des- 
inazione: 

Itenente di cavalleria Garko Guillst 

‘ficiale d'ordinanza nel.regg:.l.ui 
è istato:promosso’-capitano e’ desti 
mato nl Vicenza, cessndo dalla cari: 
sudetta: 

Il sottotenente: di: complemento 
Carlo: Kluiger del distretto,-di Vene: 


distretto d 


lé deptl- 


tazioni 
Belluno; sì ‘stanno, compiendo .ile 
$ che ‘con 


giotiga: lé die provi: 


“iligiia ‘@ Valle'di Longarone ;pas- 
sirebbe” sull'attodle porte di Cam» 
pelli, e costeg; agiando. e. traversando 
la, fe‘del “Vaiont, “si: ‘dirige poi 


sulla* falda -a ‘destra’ del‘‘torrente. 


‘medesimo: 
spesa complessiva‘ fi ‘prevene. 
‘1::768.000:00. 


lavare. de a 
tà 


leciso di 





zia:è stato :-promosso;tenente-€ dese 
Li tinatò iai-di Sacili 


provinciili di Udine ‘e-dil: 


irindi E 


i alla legge presentata: 


iRiceviamo comunicazione, con 
preghiera di stamparla, - della -se- 
guente, che l'on. Riccardo Luzzatto, 
ileputato di Daniele, diresse al 
Direttore del « Giornale dì Udine». 
* Milano 59 ottobre: 1007, 
Egregio Sig: direttore dei Sasa 
Giornale di 
Appunto perchè il dk tei g 
cune è Piconda, in un numero ani 
colon ferita i nomi dei firmaiori del 
delogrami 
rava, era sno ilovero non  addebitarmi 
pol ili avero firmato;. e ciò tanto più 


, 0 few ossi il'mio non fizu-]! 


Gli orfaneli 
dini ci comun 
tuto degli organe!li Mons. Tomadini 
@l loro benamato ;00- Direttore! 


Reveremdissimo Monsignor e 


viva. il prine 
indimenticabile. 

nosiro. 
Se ni pensia i 


quando Ella volova qualifienre quel telo-|5È 


gramma con sfueciata: menzogna, 

La scusa da lei addotta che colla frase, 
colla quale mi sì ineolpava di un fatto 
preciso, si voleva incolparmi di un altro 
lo fa torto, perchè non la si può preu- 
dere sul serio se non. ammettendo. che 

ta non sappia serivere. 

E° peso il tacon del buso, quando Elia 
tentò rifarsi affermamlo cle se non lo 
Firmato.il telegramma, fui porò nell'ap- 
pendice (1) unico deputato non milanese 

ione direttiva dello, sciopero, pei 

chè anche questo, ‘per dirla con, frase. |] 

se, è cost ilel tutto contraria al vero. 

‘enire. nell' azione di- 

rettiva in uno sciopero, . che. io. non: po- 

teva che binsimare, perchè inquinato du 

violerize; intorvenni solo per farto cessare: 
E procisamento poiché 

occorreva: poter far:sapere; al pupulo che 

Magistrato proceleva allo accertamento. 
dello responsabilità, mi. adoperai. percliò 
il I'recurutore del Re permettesse. che in 
suo nome questo sì. asseverasse. più 
nè meno. 

È tutto questo Ella lo sapeva, tanto 
clio cita come prova del mio intervento 
allo sciopero questo” unico fatto: 
intervento presso il I'rocuratore. «tel. Re, 
che rappresenta: l' azione pér. furlo :ces- 
sare. 

Duto quosto sistema è più che naturale 
che. Ella, che a quanto si.vede ritieno che|5. 
gli elettori di San:;Danielo sieno mino 

e nè assume ‘paternamente la cura» 
continui. a dire. contro verità:che.iv sono 
‘« Faulore*dello sefopero: Politico, E lungi 
dall’ offendermi delle: sue :- parole, creda; 
me no, compiacci: 
a me; ina: alle-idec:che*rapprosento,! che 
il pubblico sappia: ché; pér trovar nodo; 
di cambattermi, si; dave.;‘offendero: la 
‘rità. 


Citta na 


da 
pro 


Venerdì ‘mattitia: pro nietite 
‘Roma ‘giùngevaa Ga 
Giuffrida,ispettore del'’Regio 
inissario d Emigrazione, ‘che ssi ii 
direftamente-a Pantibba ‘èd'a‘Cor: 
mòris; viaggiandi ‘classe!per 
iszere maggiormente a contittoicon 
emigranti‘è - per conoscerne i‘ 
reali bisogni. Riconobbe,  fra'‘altro; 
la ‘necessità dell'istituzione’ d 
cambio’ monetario alla st: 
Pontebi È 


‘rivainon com- 
mento dell'isti- 


Seppé ©he già: pendevano tratta» 
tive con Ja Banca. di Udine per 
istituzione del:cambiò “mom 
Pontebba, è apposgio' la’ 

iziati 


‘passaggio 
a'pernottare’in' Un ‘osteria di ‘dali 
Ion medio a 6 

d''aspetto-:ò cnell’ al o, dellai 


stazione, tra un treno... 


Infine nei.:viguard della riforma 
parfamentoa 


iper: CI ci 
agli. Imprendito i; 


il:-mio!| 


ierehè giova. uon solo È 


sii gare per; Voil., M 
ì della ‘PI 


A 
del: 25 settembre pi 


inogo il dors 
sfra immagino passare tra noi, sem- 
pre eliîna su noi, come ‘sull 
ù prezioso, del sud aninre, uni 
Pinto Sinicer: dal fondo del 
cuor nastro. E nel 'iivolgervi il sti= 
luto ci pare sempre di non imoftere 
in questo tutta “quella espressione 
di affetto: chéisfentiimo nel cuori 
Padre, suppliteci Noi, voi che sit 
pote come.;l' amore è graridè je 1 
parola è piccola a conteni 
«E Ha riconoscenza vivissima: chè 
scntiamo en... Voi, ehe sentiamo 
oggi specialmente mentre state per 
allonta: 
mo. esprimere ?., Ancora più: inabili 
siamo qui. Al pensare che per tanti 
anni Voi ci ave n virtù e 
ea sentimenti 
‘ntto:«di:rioi, poveri 
orfani, gio consci del propriò 
dovere e.di propri destini, che. avete 
fatto ‘covperato “ametto alla via 


nol, pi P 
Ivaggia della vita, ob cone 
che. sentiamo nell'anima? 
padre, grazie]; Accrescate 
nel vostro, pensiero questo, grazie 
metteieci deni ti 
mento. più. vivo:.che, potete imma! 
ginere e sentire, c ghe. n 
siamo esprimere, e avrete: 
idea che. pareggi la. nostra ricono- 
scenza, ; 
Nè questa. cesserà” giaminai 
Questo giorno, in cui Voi ci las: 
ma nel nostro ..cuore il.germei 
impe: ti della, memoria. vostiia. 


x legrardi 
; specialmente. quando 
ginocchiati dinanzi.,..all''altare,. pr 
ghiamo il Signore, mentre. ui 
so. dell'anima, ci spinge 
sul. fabbro pi ghiere cr..quelli ché 
ci. hanno, ..amato to. Oh 
i Padre. Non pr mo ;se; DON. pi 
mutuo; vincolo 
ghiera sarà, certo il. vincolo 
) tenmtà ancora. uniti 


spe: fori 
‘questo, 


ell 


tra noie diverrà. perpetua, 
Congresso Diocesano, 
1 da la prima adu- 
— Lioces: 


inir domani e mel. quale si 
trat erà. sulorg Re scatto 
«sulla 


bl 
semole 3; sull ‘0 organizzo 
nile ‘a; sull'emige 

Alle :9.30 sizapri 
l'intervento. li. numi 


«|è, secolari. 


gior- 


alla :cassazione-di 
‘quale; però; co; 





$| Molina 


vida noi, come .la potroe- | 


(0 quel. senti= | al 


i[cintura, 


pe8. ra serà; nei: dì: a nti fe 


E saba 
echi: inbaecai 
assemblea 


La 1 
Sabato, | 
rows in 
dopo 
cinta l'operantar annie 

sorio, d'avve. Mavasani > spiégi 
scopi della Lega, quindi si Approvi 
statuto Do passò alla nonin; 


rig 
Presidente Lo ti Angelo 
igliere 4 
lutttAntonio, Qurgiolo Angéeto; 1, 
mio Enrico, Bevilqua Dinnenie 
Giacomo —- Revisori : Cu. 


serale di contabilità pe 
3 [di commercio, che funziona ' sol 
l'alta vigilanza didattica: èd: 1 
nistrativa di uria apposita Comu 
sione, di coi fanno"parte le Soci 
ed Enti, che contribiiiscono ‘at su 
mantenimento. 
Le: nate 
vise in quattro co 
torio, Lo Kiementare, 
40 Pratico), soho :1 
ligrafia — Avitmetio: 
a commerci 
ia — Contibi 
fale. 
ne fu aperta il 18 cor 
iversi ‘a tutto i 
itti dovranno pie 
a di lunedì, 28° con 
nico, alle % 
imenti si possi 
o dell'Istitato 


io Teo 


essì può iii 
Tutti gli ins 


avere dal bi 
desimo. 
= - Echi di un processo. 
viamo : 
Eyrogio ‘Signor Direllore. 
; Pregherei l'estonsore della nil 
‘di ‘ceri sso dibatti 
ì ieri e Opa ES ty 
ria »' d'oggi a voler 
blico nél ‘reputato Suo “orali 
da: parte di ‘attore attribuita al 
toscritto non risponde ‘a verità pi 
cehè:in til processo. nun cbbe, i 
nessunissima ‘1 one, nè arti 
parte È 
Udino 19 ottobre 1907. 
È Devotissim 
“do ‘Poli fu G. LL 
ratto’ di ùn errote ‘di nu 


* | Nei pomer 


commoventi,i fongral del eompiani 
Feli Bassani: ci 


centi, p ci 
tutti gl'isralliti 
vento del; I bino didee 


pi mol 
mella Balma fu tuinilata nel vip 


destinato. .agl’israeliti 
Del mesto corte 


«[li padre, i fi 


Morpurgo e tutt 
portarono da suli 
carozza funebre,.è 


olo Deciani ed ivi, levatasi || 

con ‘la medesima tenti 

strangolirsi, appendendosi ai ferl 
d’'una'ringhiera. 

zolante da | 

one; de Ji subito accorset 

sul. duogo.richianando molta enti 

Die. mares ialli del 179. i 


quiteia 
nalmente it De Lot ‘dell’ Capi 
olo, e; 


if.lospitale e.quindi. al. Manicowid 


endo alletto da alecolism 
Deeibiibbibiconni cr 


Trattenimenti e- Spettacoli “ 
Teatro: Minervi, 


contrastato: successo, ‘Ad; ogni 
presentazione; il pubblico; affol 
teatro. e.applaude.. continuamente 
bravi..esecutori. Huge: Mantel 
î i e Agos 
tigio; sente 


jchiede la replica ..di: div 
brani, ma;.non è mai concassa: 
-; Questa. sera riposo; 

Domani rà) 


avremo la, somma fortana, d'ay 
fi teri 
ale, 


raro: monolo:® 
dolo inilatore di.Edgardo; Poi 
Noi..rivolgiam 
stre.: Zacconi nella. .certezza; chi 
sli vorrà esaudire la giusta bramb 


ezzarono. la sua gra ‘ande. arte. 


presentazioni ogni Ca ino 6A 
nlle 3, 





d'insegnamento, li 
do: Prepanfi 


la. domanda. all'ip 


pu 


. che qui. costantementi 4 





“Vit 
Shatle 


del 
45 di 
dipen 
glo - 
fante 
Giust 
pochi 
Sava 

fer 
casò 
nel € 
dove 


ga 

care 

i fini 
Me 

bestie 

contà 

fece 


ce 8A 


facen 
tendc 
di 
VE 
il Di 
const 
sig. 

Jonta 


; mori 


f—_ Ml 


SL'alt 
‘i lificò 
: Pord 


inves 
dano 
sioni 
: giudi 

i 


Gius 
Fresoli 
peilito 
gelo 
Hetti 
Lipogr 
seppe 
Nuvell 
Iegin: 
medie: 
berti € 
con M 
Pezzet 
linga 
iBigo:e 


Giov 
gia:Zù 
rajo; di 


chiutst 
nio Mi 
Sinico 
con Re 
piegati 
casalir 


sedi ferr 
linga, 
seppi 


Nauta. | 
d'anni 


‘ghesia 
«.diona 





seguenifà 


= Cond 


putist 
Blitzio 


18 car 
) ita 
pres 
cor 


in 
noi 


ilo 
più 


conf) 
riti 
“inte: 


Mea; 
Nivui 


Vittima dell’alcoolismo 
Shatto lo tosta contro Ji muto 
8 sì frattura H craslo. 
Morto all'Ospitate. 

Certo Di Giusto Francesco d'anni 
45 da qualche tempo trovavasi alle 
dipontlenze in qualità di fami- 
glio — del sig. Pietro Vittorio, ubi- 
faute in via” Villalta N. 4. Il Di 
Giusto eri dedito atl'alcoglismo, e 
pochì giorni della settimana li pas- 
sava senza ubbriacarsi. 

leri nel pomeriggio, alle 15, rin- 
casò in completa sbornia e si sdraiò 
nel cortile di casi del suo padrone 
dove s'addormontà. 

U pudroue, el'era fuori di casa 
con carretta è cavallo, ritormò verso 
le 18. 

Il Di Giusta, ancora stordito dai 
fumi alcoolici e mal reggendosi in 
gambe, aiutò Îl sig. Vittorio a stuc- 
care il cavallo è a togliere a questo 
i finimenti, 

Mentre il Vittorio conduce 
bestia in istalla -— così 
contò alla guardia lortunati che 
fece le indagini — il Di Giusto, non 
si sa como, perdette l'equilibrio e 
facendo na. piroelta endde sbat- 
tendo prima ta testa contro il muro 
e poi contro i ciottoli. 

l sig. Vittorio, voltatusi e visto 
il Di Giusto in terra lo soccorse, ma 
constatato el'era svenuto chiamò il 
sig. Pietro Moro che abita poco 
lontano, e il suo carretticre. 

Essi tentarono di fare rinvenire 

ferito, ma invano; e allora lo 

scono su una currettina e lo 
rasportarono all’ospitale, love fu 
olto d'urgenzalo visitato dai me- 
dici d.r Pezzolo, d.r Castellani e d.r 
Cavarzerani, i quali constatarono 
che il disgraziato aveva riportato 
la frattura del parietale sinistro e 
commozione cerebrale, nonchè altre 
ferite. 

Stanotte, verso le 3, il Di Giusto 
moriva, 

— Investimento ciclistico. 

L'altra sera un ciclista, che si qua- 
lificò per certo Antonio Pessa di 
Pordenone, passando per Chiavris, 
investi il ragazzo dodicenne Gior- 
dano Sabbadini, producendogli le- 
sioni al ginocelio che il medico 
giudicò guaribili in pochi giorni, 

Forti. 

C'è qualcuno che da qualche tempo 
gi diverte ad andare a rubar conigli 
alle casc operaie, In pochi giorni 
ne furono rubati 12, in danno del 
messo rurale Paolo Lunazzi. 
MAMA SALLE AO SILICIO, 
STATO CIVILE 

Bollettino settimanale dal 13 al 19 ot 

tobre [9U7. 


cg 


Nascite, 

Nati vivi maschi d fommiao 4 
» morti 2 2a) 
» Esposti » » 

° Totale fu. 


Pubblicazioni di matrimonio. 
Giuseppe Tranni cameriere coo Anni 
Freschi casaluga, Luigi Comuzzo scal- 
pellino con lla Casursio contalina, An 
gelo bevescovi nolo con Augela 
letti cosmlnga, vindo-Alfredo Lozzi 
tipografo cun Angela Pasini sita, Giu 
ro negoziante con valentina 
N ta, Gino Fava ilomestico con 
Ktegina Libri cameriera, brancesco Del 
medico maga: cono Camilla Geli- 
berti casulinga, Pietro Flocan agricoltore 
con Maria Vilussi casalinga, Domenico 

Pezzetta sarto con Tutte Cecchini 

linga Allo Novelli calzolaio con L 

Itigo casalinga. 
Matrimoni 


Giovanni Commissio tessitore con Lui- 
gio Zujani contadina, Emilio Sauti wpe- 
Puio di ferriera con’ Angelica. Stroppolu 
tessitrice, Luigi Fabro agricoltore con 
Angela begano sarta, }'iewro liribin mac 
chinsta con Auni atiaga, Antu- 
niu Miani oporai Maria 
Siuico casalinga, Urminio Noule pittore 
con Roma Diui seggialaia, Nino Rossi iu- 
piegato con 
casalinga, Luigi Frontini im 

io casalinga, Luigi 
Tubaro 


Lictro I 

L'uuli casalinga, Giacomo Romanin operato 
ou Adelina Chiaranilini casa 

linga, lvanu kicei viaggiatore con Giu- 

seppina-Adcle Comossatti civile, 


Lella L'orta fu 
Africano 
8, dginlo 

anni { e mesi 5, 

a Zecchin di Ulisse il anni 10 s , 
Santa Della Rossa-bella Loss fu Angelu 
danni 62 casalinga, Diogo © 
Stanislao d'anni 2, e mesi 
maia fu Anselmo d'unni inpiegato, 
Iurico Gori di Ginseppo d'anni 19 fabbro, 
Luigi Modesti fu Giovanni d'anui 84 a- 
gricoltore, Sante Nadulini di Se 
d'anni 57 henceiante, Caterina Ot 
De Cecco lu Giulio d'anni 76 contadina, 
Itosa Casursa-Clocchiatti fu Giacomo di 
anni 49 contalina, Domeniea Ferogotto- 
Costantini fu Domenica il anni 21 conta- 
dina, beniamino Bassnni di Massimo di 
anni 40 negoziante. 

dei quali 4 a domicilio. 
Totale N. 14 
VAL ZAA IA MA DLL LELE LA 


Lo sciopero generale fercovari 


non averrà. 


Ah quella «infame borghesia », 
che voleva lo sciopero ferroviario | 


“ Nulla ad essa importa -- come Pon. 


Leonida Bissolati, con sublime lo- 
gica di ragionamenti, acutamente 
rilevò -- nulla importava alla bor- 
ghesia « che la vendemmia meri 
« dionale, venga rovinata, che i 
«proprietarii e i contadini, piombi- 


‘“ «no. in un abisso «li fallimento e 
; «di fame, non importa ma che tutto 


«il movimento industriale dell’ Alta 
«Italia e fl movimento commerciale 
«dei grandi porti ricevano un colpo 
‘tremendo : non importa che tutia 
«la borghesia che lavora e produce 
« debba “essere anch'essa vittima 


saltarini-Modotti | P 


Sa-lmale!) a cui i signori 


«dell’immane conflitto pi essa, la 
borghesia, voleva lo sciopero: ina 
li direzione det Partito socialista 
italiano c la confederazione del la- 
voro compresero il giuoco della bor- 
ghesia, e dissero ai ferrovie 
anche il Governo vi punisco, ‘non 
fute sciopero: no, assolutamente. 
Ri fervovieri, pur biasimando quelle 
decisioni di chi li aveva condotti 
fino sul campo della guerra, deli- 
berarono di non scioperare. Ecco il 
loro ordine del giorno: 

«Il Comitato centrale del Sin la- 

«cento ferroviario, col concorso di 
«alcuni segretari delle principali 
« sezioni,. constatata la disciplina 
« degli organizzati in così gravi mo- 
«menti, e convinto che una sola 
« parola basterebbe ad arrestare la 
« vita della nazione; constatato il 
« tradimento della Confederazione del 
« lavoro che nega ai ferrovieri quel 
sconcorso delle altre classi proleta- 
« rie che sarebbe doveroso per la sin- 
«tesi stessa del conflitto presente, 
« dbiasima l'operato della confede ra- 
«zione, e l'addita alla riprovazio ne 
cdi tutti i ferrovieri e dol restante 
« proletariato. 
«Il comitato, constatando. mal- 
«grado ciò che facile gli sarebbe 
«dichiarare lo sciopero ferroviario 
«al quale aderirebbe certamente 
«molta parte del proletario mal- 
«grado il deliborato. dei dirige nti 
«fa Confederazione del lavoro; e 
«persunso che, oltre lo sciopero, 
«tanti altri mezzi avrebbe: a sua 
« disposizione per ostacolare e dan- 
«neggiare il regolare svolgimento 
« dell’ esercizio ferroviario, come 
«l’ostruzionismo e il sabotaggio, 
«conscio però della incognita alla 
«quale esporrebbe tutta. la. massa 
«lavoratrice e dei danni che ad 
cessa potrebbero derivarne in que- 
«sto speciale momento, ‘in vita ‘i 
« ferrovieri a desistere da ogni idea 
«di sciopero ». 


Per giungere ad approvar que- 
st'ordine del giorno, ci vollero pa- 
reechie ore di discussione. 

Cabrini e Quaglino, intervenuti 
alla seduta del sindacato dei fer- 
rovieri, furono ricevuti (dice il Po- 
polo Romano) come accusati. 

IH segretario del Comitato disse 
loro: 

Il vostro ordine del giorno (quel- 
Jo, cioè, della Direzione del partito 
e della Confederazione del lavoro) 
è una pugnalata nella schiena ai 
ferrovieri li. 

L’on. Cabrini rispose protestando 
contro tale qualifica. 

Inoltre Branconi rimproverò che 
si fosse lata pubblicazione all’ or- 
dine del giorno stesso, i 

Tutti i membri del Comitato dei 
ferrovieri si espressero violente- 
mente. contiro'la Confedérazione del 
lavoro, i capi della quale sarebbero 
stati chiamati ntaristi politici che 
si servono delle leghe operaie per 
i loro fini personali. , 


I puniti. 


Secondo un comunicato della 
Stefani, sedivi sono i ferrovieri pu- 
niti con la destituzione : 10 dipen- 
lenti dal compartimento di Milano 
5 da quello di. Torino; 4:da». quello 
li Venezia.” i) 


rono già comunicati gli ordini. giun- | 
ti da Roma: Sono: il: racchmista 
Lodetti che abbandonò il trefo a 
Uomo; i ferrovieri Salmi, Ercole e 

Parrini del personale’ viaggiante e 
Scarrenzi del deposito del Sem- 
ione. 

Il Salmi e l' Ercole hanno iifia- 
tato In liquidazione delle’ campe- 
tenze, sostenendo chè, per èss 
stati riaccettati in-servizio:dall 
ministrazione dopo lo.sciopero; 
loro mancanza doveva ritenersi con 
donata. Ma è una illusione; la lora, 
per quanto l’ Avanti! mostri di at- 
taccarvi fede. 


Ii sabotaggio ( darola che ci vie- 
ne di Franci come quel cert 
ferrovieri 
accennanodi volerricorrere, dovreb- 
he consistere nel danneggiare mac» 
chine, vetture, binari, ece. ora questo 
è un delitto contemplato négli arti 
coli del 312 at 317 del Codice-Penale; 
sotta il titolo: «Dei delitti contro 
a sicurezza dei mezzi di trasporto! 
e di comuuicazione», i quali articoli 
comminano pene varianti da tre 
mesi a dieci anni per chi se ne 
rende colpevole. I capi del Sinda- 
cato ferroviario dice la Tribuna, si 
dichiarono dunque non solo capaci 
di adoperare mezzi e sistemi delia- 
tuosi, ma capaci altresì di adoperate 
iferrovieri, loro soggetti, come rl- 
treitanti strumenti di delitto! 

Sta bene che i ferrovieri, 
pubblico tutto sappiano 
questo,. 


PLL LBO LEM IL LI ELLVRI LEA 


VENEZIA 46 2 59 64 
BARI — 17 25 43 40 
FIRENZE 98 49 39 72 
MILANO 88 2 
NAPOLI 65 
PALERMO 32 
ROMA 81 
# TORINO ‘46 


lezioni 
Luigi Monticogerente resp onsabile. 


che il 
anche 


LOTTO 


istraz.del 19 ottobre 








del; 


pet onora: 
del rispettivo mafito: è zio: 


A cinque dei puniti di Milano fu-!spicue somme di-L. 500 e 200, 


I triste, iumiasame 
l'addio che noi diuno oggi al 
valiere 3 


Antonio Belgrado 


strappato alla vita prematuramente, 
alla giovane Finnizlia quando do- 
veva goilerne fe gioie raggiunto, 
alle sorelle, al fratello, che ogni 
in Lui riconobbero il capo della 
Casa, it custode vigile delle badi 
gioni avite. . 

Triste, assai triste per noi, che 
lo avemmo compagno nelle prime 
sperunze della vita, nelle "scarse 
gioie, e più assiluo nei molti do- 
jori — che lo rivediamo; tuttora, 
con la bella figura erettà, l atteg= 
giamento' pronto, | occ turbato 
dalla commozione el: ola amica 
veramente confortati 

Altri dirà, certamente, ii Lui e 
dell'opera Sua di Cittadino onore 
vole a vantaggio dol proprio Paese 
altri parlerà dell'imponenza de' fu- 
netali che (ii si fecero e È 
scirono una very dimostr :; soi 
non sappiamo chò piariger l'amico, 
perduto e dire ai Suoi Cari — cl 
sono anche. nostri —. come. le: nos: 
stre lagrime sicno fraterno. 

Famiglie Moretti e. Valsecchi. 


‘© “Ringraziamento, 
“La moglie, i figli, iltratello ‘e;lé 
sorelle ‘del compianto 


Antonio cav. Belgrado: 


menti). 


porgono i più sentiti ringra N 
atutti. coloro che tanto. s° inter'es- 
sarono dell’ amato Estinto' nel pe- 
riodo della sua malattia; all’ on. 
Odorico Odorico deputato del Col- 
legio, alle Rappresentanze della Pro- 
vincia, dei Comuni e della Societ: 
Operaia di Lestans. che interven- 
nero al funebri, e a tutti quelli 
ché in diversi modi vollero rendere 
omaggio alla memoria di Lui. 

Un ringraziamento -specialissimo 
al dott. Agosti, che. nella circostanza 
luttuosa-si dimostrò, oltre che.me- 
dico valente, amico incomparabilè. 

Lestans 21 ottobre 1907 È 


Biugraziamento 
La famiglia Bassani nel ringrà: 
ziare nuovamente tutte ‘le gentili 
ersone:che presero parte al suo 
dolore, sente il dovere di oster- 
uafe all'Eg. Dc Giuseppe Murero, 


i sensi della più viva gratitudine 0|E 


riconoscenza per le intelligenti ed 
ate al suo 


I Consiglio d’Amminisi 
«ella «Congregazione di Carità 
Pocenia, vivamente ringra 4 
tilé signora Emilia Muner vedo 
benemerito. ..e.. compianto 
Léonardò= De-Giudici «ed N di lui 
nipote sig. «Angelo. Vevitti ,.i 


rono a questa Congregazione le co- 


La iriconoscenza dei poveri li 
Pocenia sarà perenne verso i due 
filantropici benefattori. 

l'obenia 18 ottobre 1107 

I Cunsiglio, d 
della Congregazi 
aiar IT Te 


La figlia di Jorio 


Butfrio. 
(L} 


d'asta pubblica «dl nico incauto ed 
a schale secreta. 

i Nel giorno 5 novembr 

ore 10 ant. in qu d 
avi luogo Vasta per l'appalto dei 
lavori di costruzione delia casa del 
Medizo, secondo il progetto 30-8-1906 
dell'Ing. Movo di Cividale. 

U d'asta L. 11.800,00, 
Le condizioni speciali sono portate 
dal capitolato e |rogetto visibili i 
questo Municipio nelle ore d'' 

Buttrio, 15 attubee 190; 


egretario 
fio Cesare Pol. 
IO 


Mowiciio di Meretto di Tomba 


A dutto il giorno (20 Novembre 
pi aperto il concorso.al posto 


di medico — chirurgo — ostetrico | g 
r 


nano 
23000. 
al Mu- 


del Comune, cei è.anne 

complessivo stipendio di 

Per informaz mi rivolger: 

enicipio: para 

© Mocetto li IU ottobre 1907. 
Il Sindaco { 
L. :Ponte. 


sssmett ezine einer 


.. Per le Signore! 


«Mi pregio comunicare: alle gentili =Si: 
gnore che 
simi comandi, di potet presentare . nel 
mio negozio, per la prossima stagione - in: 
vernale, na ricco e modernissimo assorti- 
appetii di elegante è finita 
ed ozai articolo ili modista; 
novità. Anche fe riduzioni verranno 
tite con ia-piùr ‘accurata lavorazione. 
i miti. Nulla veréà: trascurato per 
onere In finitezza e. l'eleganza in ogni 
lavoro, © porrò.ogai interessamento per 
accontentare le gentili “clienti che. già 
to mimeroseonorarono con benevole 
impatia il mio negozio. 


Margherita Totaro 


Modisia, ai « Buon Gasto » 
Via Cavour-Udine 


Domenica Esposizione 


SIIALOI urca 


Dr Giusep. Sigurini 


ACura della ‘nevrastenia: ‘e dei 
disturbi nervosi dell'apparecchio 
digerente (inappetenza, dolori di 
stomaco, stitichezza ecc.) — Con- 
sultazioni in ‘casa tuttii’ giorni 

) dalle 11 alle 44 Via Grazzano 

#20, Udine. 


. Gabinetto. di massaggio! 
e-ginnastica medica 
aperto ogni giorno 
dalle ore 16 allé 19 


tare gtAtt catia nta: 


[sereno riviissauitra 


SRRIMAMALIANISPII ETIAM STIA CIAMMAIN 


; Torello 


"fili mesi 6 vendesi. 


ative rivolgesizal signor 


Der ira 
in ftonavilla (Pa- 


itizzi Raimondo in 
sian.di-Prato). 
ammine 
Chi intenide provvedersi: dell'’cque di Mimm- 
gadi dénox) per purgarii ;esiga il. nome 
Faitonmorsulletlchelta della bottiglia, perché 
potràeritare l'equivoco .con acque  purgative 
solto titolo aimile 0 composto artiliciatiuente. 8 
Si dovrebbero ifutaia e sestituzioni nel proprio interessa, 


NIZZA SEZIONI ALTAN ZITTO 


"GIOVANE 
distinto offresi; per: lavori di 


setitturazione — contabilità. — 





ui tragedîa pastorale 
“di Gabriele d'Annunzio 


Fra ì tenti 
trotragicoi 
tica impr 

do intellettuale, quanio questa creazio» 


di rinnovamento del tea. 
aliano, mai azione dramma- 


a nesdel-MagosdAbriizzo. 
LMre glizin 


dallo.:stesso 
Oreste Ca. 
— artisti di 


‘autore? “ri 


i, pervuscir vii 
ctanui-farica, hanno dovuto 
le mente icure incessanti mani 
tenersi in uno stato fisiologico di ci 
stante cceòli A rici basta publ 
care L7e-loro* dichiarazioni ri ci 
«in-quelitempo.-Illettore faccia-i. com- 
menti, 
« Da un anno faccio uso d:l e tot » 
e, in coscienza, ne posso lodare le pro 
priztà benefiche, E° ana cura fica: 
dissima ». {rma Grammatica. 
e Come per tutto quello a‘cui si fa una 
grande rèdame, non credevo affatto 
all'efficacia del -c tot 0; ma: ora che, 
più per curiosità che per altro, ho 
provato ; ici tengo a iarare, per la 
verità, che non My indi digerilo tanto 
bene come adesso. E la prego volerme- 
ne mandare ancora per terminare la 
cura, e il mio stoniaco sarà ‘inollo ricò- 
moscente a Lei e al suo:etoto prodigioso». 
. O. Calabresi. 
« Ho sperimentato il « iot » 0 debbo 
dichiarare di averlo trovato efficaci. 
simo, dì 5 Raggeri 
£ Virgilio Talli, &reuore della 
Compagnia, al quale il successo della 
tragedia è dovuto certo in £ 
* segue l'esenì) : ‘degli lost 


Referenze di primo ordine. 
“eSariveracolfortG;-B, presso 


fanzoni Udine. 


e 
“CASA DI CURA 
Dott. Vittorio Fiorioli Bella Lena 


8; Who al Tagliamento 
Ghirurgia Generale 


specialità in 


Ginecologia Ostetrica 





io.|— Servizi. speciali: per. mozze. batteaimi;. 


i.onoràno. dei Loro ambitis- |: 


Torte e paste fresche tutti. i I) 
delle primarie fabbriche — Caramelle e; ‘Confettur 
Gianduia,- e fantasia, Cioccolato nazionale ed 
Cioecolato Foglia — l'itiissimo Thè Ibnyya: { 
= SPECIALITÀ PAVE, 
Ricco issortimento bomboniere in porcellana, carionaggi, e si dira 
ze prezzi; conve- 


nientissimi. — Anche: in: Provincia, 


‘MIACOLA fu NICO 


UDINE — Viale della Stazione N. 15 e 19 — UDINE 


00° Presso LAI 
MICHELE 


al ‘favorevole prezzo di LIRE 20. ons 
tina in fusti del compratore, nonchè LEE ER 
a Lire 72'all’Ettolitro in fusti da litri 350. circa’ 
» >» 79 BL. » », 100 


» » 80 » » » 50 
Fusti gratis. — Tutto fuori dazio e prezzi senza impegno. 
INILENNSHINERII DALIA 


riti 


Unica premiata fabbrica Friulana 
Copertoni impermeabili di ogni specie | 
Coperte; cuffie per:cavalli; mantelline, -sopr bit 
È ‘uose; calzoni, da ‘caccla €66,‘ ; 
Giovanni ‘Pere 
© San Danfele del Fri 
Cataloghi e campioni 


i 





°° Assortimento 
d'ogni: genere Rab 
Inbrificanti; cin é 





«della, baronessa; 





APPENDICE CCI 


“Uno del: domestici del pi alazzo di 


‘subito corso ml 


. Biiasin, 


sorso a { 


È la polizia, 1 
i conte aveva lasciato il elub in preda 
a vivissima “emozione? “éra molto 
zionato ‘at suo cotchiore ; quindi 
li ‘notizia di quella morte improv- 
isa l'aveva ‘dolorosamente colpito. 
&Nel'inornentain cui motteva piede 
un'altra, pei . vi entravano pure il 
n'altta porsonil di’ polizia, il meilico 
inctto facendo" unt aidimonte= iudiziavio!6*due-ageriti*Preceduti 
a, credendo che si trattasse: dai un domestico sulirona' nella ca- 
; mera dell’ as 
vavano ancor: 


enefattone, Sig eli: aveici 

"Lo “Scolattolo si batt la mano cappello in mano e stette Rich 
sulla fronte, istante a guardarlo, commosso; poi, 

— Mi rammento soltanto di aver quando. Malmaison si ritrasse, gli 
veduto entr: nella corsia papà uomini della polizia si fecero nt 

iò ch'egli mì disse torno al morto. Il medicorlo es 

‘più’:nulla. minò atteritamente.: È 

Rimedico sorrise. :ormai non. a- | — ‘Dev essere morto un’ ora 
veva alcun: dubbi il giovinetto fa, — disse poi La morte fu'is- 


perdeva la memoria:in'seguito alla-tantanea,:: perchè il coltello ‘dopo 
suggestione, 


trnvers 


essere: penetrato nella schiena, at-*domestici 


il cure e la punta è n 
geita poco sotto lai mammella si- 


nistra. 

F mentio i domestici ed il conte 
si coprivano gli ocelu, invasi dal 
ora, IL medico appoggiato tun 
ginocehio al tetto e la mazio sinistra 
sulla schiena dell’ infelice, con la 
destra ostrievi a forza ÎL roltello, 
che depose sul tavolini da nitte. 

— Svostitelo 
missariò, 

I due agenti s'allrettarono al 
ubbil 
Vero enccl e fu messo nudo il 
commissario disse al medico : 

— Favorite vare, se sul cor- 
po del disgraziato non esistono al- 
tre ferite: 

Nessun altra — 
medico, 

— Chi si è accorto. per il primo 
della disgrazia. ‘aacaduta. as questo 
d {09 

— 1 ‘guardaportone _ rispose 
un ‘cameriere — Debbo chiamarto ? 

— Si, andate subito, 

E mentre il cameriere usciva dal- 
Ta camera, ii commissario diceva ai 


rispose il 


- omsinò il can. sc 


fo e quiuulo il corpo del pg 


Le NI 
avrò bisogno ilisvoi-vi farò” chia 
mare, Voi, signor conte, favorite ri 
imanore, 

I domestici 

— Come si chi: 
domandò il commissario: al 
di Mabnnison. 

ncesco Biusin... 
Tira nda noli anni al vostro 


dlioci anni circa, quale coe- 
o non ho mai avitlo a li- 
rim di toi, 
— lira dedito al vino?. 
— No; nè credo avesse cattive 
azioni. 
— Qual era il suò carattere ? 
— Quello di un nome contento 
di sè e che non ha malinconie per 
li festa: in palazzo tutti gli vote- 
vano beno. 

— Non sapete sè fuori avesse 
dei nemici? 

— Non saprei rispondervi: capi. 
rete ch'egli non polota confidarsi 
con me, 

— Prendeva i suoi pasti in pa 

»? 

—_ Solamente. lu_colazione ; 


progo di vitira vi tutti. Se I 


ranzo andava in un ristorante qui 
di rimpelto. — 

— Aveva l abitudine. di ripensare 
tardi? 

— Solitamente quaridi non ora 
in servizio aridava bnnire di 


: buon ov 


Stasera, ‘sapendo ché tion avevamo 
bisogno di fui, an’ aveva ‘chiosto il 
parinesso di ‘al tetro; 

Fa annunci guai iliportonò. 
foterrog lose 
e i Vamaipatd e iinità 
prifna avova talito* lai 
tiovanilosi etéò cità il ch cano 
La' pot portiy ma non vi 
fu verso ‘di sivhiuilorla 3 Ta ‘gordi” 
non agi Inqulieto pet. fatto 
S | detto, si vesti ‘in 


tto ‘Tan- 


( Ù di un tomo, 
che' subito: nin ‘ficondbbo ;‘ gincevà 
di traverso e bocconi tei î due bat 

i: “Sulle' primo f6° eredotte ‘in 
ubbiineto, ma appena si aicostò' 
scorse «che ‘il ‘disgraziato aveva un 
coltello inlisso nella schiena... M: 
dò un grido ‘e chise a destare i 
domesti; 

=: Dungue il cocchieve è stato” 


usciso me tre Passavo solo il poi 
dot Quiaido ntfto Bissdi dor 
ivato” # 

ce No; pro imenra sveglio” 
Avete. udito aliergare nella 
via? 

-— No. So si fosse Hiigato ‘avrei 
udliio Senti parò paletto fuggire 
verso via Eaurios d' Artoîs, 

— Chiamate tutti # domestici — 
disso IL'eommissario wu rin dei suoi 
agonti, 

4 dom 


cho altendévano nella 
ono ed il don 
di HI TI 


nemici. Nessiliio, rispose, come iui 
sinti nilemmarono ele V ucciso era 
nba tomo, sonzi vizi. 

I domestici se he andarono, 

Si fragarono gli ‘abiti di | assns- 
‘siniato: agenti deposara” sup un 
tavolo gli oggetti trovati nelle Las. 
che, 

IL commissario apri 1’ portafogli 
e contò il danaro clio conteneva: 
centocinquita franchi, 

I) borsellino contineva due “mo. 
hote d’oro da' venti franchi, tre da 

‘cinque e lei soldi. 


1 


n 
Mai 
ASSOCI 


Com 
strapp 


Dirigersi esclusivamente ‘all’ Ufficio Genttale. Ù, Anbuizi. ‘AL MANZONI, e.c. 


UDINE, Via della Posta, 7 + MILANO, S. ViasPnolo L1:-. BARI: Via Andrea da 3 — BIIKGAX), Vinlo Staziono, 12» BRESCIA, 
Via. Umberto. hi FIRENZE sone Verdi, NOVA, Piazza Fo PORNO, Mv - RÒMA, Vin di Pietra, DL = VIS 
k li 


à pito "Eman 
PARIGI, 14° Rue Perdonnel' = BERLINO + "FRANCOPORTE SIM 1 


ZURIGO, 


INSERZIONI; ;A PAGAMENTO 


PIE TRO PELLARIN 


via Ginnasio 2:—- UDINE - Via: Gianaslo:2 
Imprenditore per tavori In terrazzo mosaie 


Specialista per. costruzione i 


Viglna-a: SANE SEREGKINO discale in terrazzo 8 In cemento; 


Stizione! Amibria Linea .. Bergamo. -. San... Pellegrino 


anticatartale. 


Le Pillole ;Digerenti- alla! » Pepsi Vegotò briliiale: del cavi Dott, Carlo Tosi, nell 
quali alla, pepsina, è. associata;la Diastasi ed : i ugo: dal sig, «Prof, Edoardo; Bor; 
nardi, Medico pri Ho 0, dell'Ospo edalo Maggiore di Milano, fu dichiarato di sicuro, 

‘anche dd ‘ostinata malattia. di. stomaco, costituiscori 


id iungi 
solo farmaco digestivo ‘completo. È 


atiche 
‘8C0nvC 
certo. 
motive 
porerì 

Non 
possibi 


dn î CHASS 


UDINE «Vla. Mercatovecchio, 33 
< Rappresentanti della. 


«può; essero; 
«ordinari PI 
‘«ndoperaté’ ‘a scopo 
‘mente lattifugo ‘6 semi! 
1124; «moderatoro: dello,.secrezione 


Le Pillole Lattifughe del Cuv. 
Dott. Carlo Tosi, che il prof. Si 
natore Edoardo Porro, Direttore 
della :R, :Clinica Ostetrica : di: Mi 
lano, ‘ha.dichiarato, essere «ir: 
NAT HU. «di altrettanto oflicano "gi 
Meraviglioso] | "a tavione 

Un::grafofono: Columbix |< 
‘don rice»; sgorroalo di dischi 


n 
18 O, 
Ho ‘trovate; “Idttifughe 
jllole Lattifug] DE Cismon 
tor. Carlo Tosi ‘che ‘sempre’ e 
nel miglior. modo mi ‘hanno cor 
risposto, determinando in modo 
rapido ed.inziocno, Je sensazione | gi 
di. sècrezioni Tatteò tal: 
bonidantissime. Sono così tito 
di aver trovato: in' tali) pillole! 
Un pratico e sicuro;lattifupo.> | 
D.rGARLO VALVASSORI PERONI; 
Specialista le, malattie, det: Q ; 
bambini, rigetta îc 
malattie dei Dambini all'ami- 
ioutatorto poialinico di Mita: 
“Poi ti iPrpuvidi 


sovolmente alla domàt 

l'uso delle: Pillole: : Tattifughe 

d Ml'ogrogiò “Cav. ‘Dott. :Girlo 
pa gli altri 8086; 


{mio ali ‘Esposizione di: Milano:1908. ongpiicong che Sat PI 
‘quelfo precedoriti;* come:il Gran Premio a ARA: 1900 ed‘) 2 
Gran «Premi ‘a St. Lois 1904, i 

Domamlare ontatogio, p son&.e \imi: Nammo, © 

Manvr, u 

Dott. A, GIOIA 

Dodénte Universitario 


> daliatica. i ‘Ostetricia e Ginecologica. 


i molte n radicalmente 
id ‘malattie: veneree-6:'della 
i Siricomacati uretrall senza con 
palle gir ‘ehiedeteistiuzioni al Premiato 
Gabinetto privato del 


‘Dott. CESARE TENCA: Specialista 


Vicolo $. Zero, atto To ho, digere Popsiita vegeto inimale; 


Tn 
DIFFI DA. è di Pillole Lattifaghe Cav. Dott. Carlo Tost debbhono' portàre sulla’ 
fascia esterna e ;sull' Auterna istruzione il gno dell’ inventore Cav. Dott, Tosi e'quello' 
della. ConcessiongFid Jesclusiva por ln vendita DITTA A- RTANZONI E Gs è ciò 


per distinguerlo da aitri preparativi non muniti ‘dei ci 
;sciati: da golebrità. mediche alle, Pillole del Lar. Tott 


‘ ‘vendita ‘Ta tutte”Te primarie Farmaole del'-Regiio. 
tazioni saranno puntto"a sensi ti sot 


VISITI è. CO I TAZIONI se 

i salle, 10 aula Tie dalle. {4.atlle 16, 

alla: Rachitide così dare di Vigor ed'at> Men (Segrete 
cdività agli adolescenti gru linfatici tO) = 


il È Rragtio ee " . 7 5 t putti 
è sempre SORIA, “ per. conservare. calila: Ù ico-! i A PISTA nel su 
gc0no. 

La-sinserzioni 


lave.agli;ammalati. ed 
È È più tai 
“per. iigiornali dae Patria 


premiato ;conimerlaxi di fon 
del ud»; Grociato »e 


e neile éspos il'igieno.di 11 
zione déi‘chimiéi ‘L,. Oli 
fatico per chi ‘transit: 
l infezione atustre, speciali: 
6 


scelli 
delle a 
da cost 
Nè v 
essi ha 
alle sta 
tutto s 
1 igiene 

Tonui 
dai bos 
vorrò 
argome 
vement 
mune, 
vrebbe: 
schime: 
1 Ques 
mune, , 
a. tanto 
munale 
lavoro. | 
division 
sperare 
giacch 
fnioti n 
prato e 
Ma” 


Manzoni ce O. Via eun Pa- 
‘sta N.-7 Udine. 





“BAFFI e: BARBA: 


Pomatà: ANonargaea) 


profumati: i i 
Vondita Li (0! di fo più 
«oVendita presso 

sl (oi Mila 


Mostitispscia= 


Menti,: Say 
ngantni Villani ‘0 


del Regno, + 








provinei 
car m 


" Fimbri 
fesa dall 


delle: ope 
schiment 
ee Ora 
tendere) 





